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Recovery
i veri numeri
dei fondi
per il Sud
Garantiti per ora solo 35 miliardi
La lotteria dei bandi e dei permessi
per arrivare agli ottanta promessi

COSÌ A RISCHIO
LE STIME DI CRESCITA
DEL MEZZOGIORNO
PREVISTE DAL GOVERNO
PARI A UN TERZO DEI 15
PUNTI DI PIL AGGIUNTIVI

Gianfranco Viesti

A pagina 37 del Pnrr si leg-
ge che esso "costituisce
un'occasione per il ri-

lancio del Mezzogiorno" e
che a tal fine "il Governo ha
deciso di investire non meno
del 40% delle risorse territo-
rializzabili del Pnrr (pari a
circa 32 miliardi) nelle otto
regioni de] Mezzogiorno".
Sul sito del Ministro per il
Sud (ma non nel Piano) è re-
peribile anche una tabella
con la ripartizione degli 80
miliardi nelle diverse Missio-
ni. Sulla scorta di questa ci-
fra, il governo prevede a pag.
265 del Pnrr che il Sud contri-
buirà a circa un terzo dei 15
punti di Pil aggiuntivi, con un
significativo aumento dell'oc-
cupazione.

Tutto chiaro. C'è solo un
piccolo problema: gli 80 mi-
liardi destinati al Sud nel te-
sto ufficiale del Pnrr non ci
sono. Per capire quante risor-
se sono destinate con certez-
za al Sud occorre infatti stu-
diare dettaliatamente tutte
le singole 'linee di investi-
mento" del Piano e del Fondo
Complementare che lo ac-
compagna, nonché i copiosi
materiali aggiuntivi inviati
dal governo alla Commissio-
ne europea.

Continua a pag.11
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Lo sviluppo

Beffa Recovery per il Sud
80 miliardi annunciati
ma nel testo non c'è traccia
>Risorse introvabili nel Pnrr inviato all'Ue >Fondi destinati a ferrovie e grandi reti
Negli investimenti garantiti solo 35 miliardi ma la Napoli-Bari era già stata finanziata

segue dalla prima pagina

Gianfranco Viesti

Perché ciò che conta, ciò che im-
pegna le risorse, è il testo uffi-
ciale delle singole misure del
Piano mandato a Bruxelles. Ser-
ve tempo, ma si può fare, anche
grazie agli eccellenti Dossier di
documentazione elaborati dai
Servizi Studi delle Camere. Si
possono cioè cercare questi 80
miliardi, sommando gli stanzia-
menti di ciascuna Linea di inter-
vento esplicitamente destinati
al Mezzogiorno.

Il punto è che non si trovano.
Meglio, se ne trovano solo 22
(per i dettagli tecnici si veda un
documento in pubblicazione
sul sito del Forum DD). Si tratta
per la metà di interventi ferro-
viari, e per il resto, principal-
mente, di azioni sulle grandi re-
ti. Questo dato è certo: le risorse
allocate sicuramente al Sud so-
no 22 e non 82 miliardi, cioè il
10% del totale. Tuttavia, sempre
leggendo con la massima atten-
zione il testo, ci sono diversi al-
tri casi in cui vi è una indicazio-
ne abbastanza chiara, anche se
senza una cifra precisa. Si pos-
sono fare delle stime, e arrivare
alla conclusione che è altamen-
te probabile che almeno altri 13
miliardi saranno spesi nel Mez-
zogiorno; qui ci può essere qual-
che dubbio, ma le cifre grosso
modo sono quelle. E siamo a 35,
circa un sesto del totale. E que-
sto implica che le stime di cre-
scita del Sud scritte nel PNRR
sono al momento ipotesi, sog-
gette alla circostanza che si arri-
vi davvero a 80. Subito attenzio-
ne, però: solo in parte questi 35
finanziano interventi nuovi.
Non possiamo sapere quanto,

perché questa cruciale informa-
zione nel Piano non c'è. Certa-
mente i nuovi binari fra Napoli
e Bari, inclusi in questa cifra, di-
sponevano già di un finanzia-
mento. Si tratta di una sorta di
"partita di giro" finanziaria.

POCHE CERTEZZE
Ciò precisato, questo non signi-
fica affatto che al Sud arriveran-
no solo 35 miliardi, ma che quel-
li sono garantiti. Per gli altri si
vedrà. Il Governo ha cioè preso
un generale impegno politico a
favore del Sud: ma a tale impe-
gno non ha fatto seguire una re-
dazione conseguente e coerente
del Piano. In alcune linee di in-
vestimento si trova una precisa
indicazione alla localizzazione
territoriale della spesa; ma in
molte altre no. Non possono es-
sere differenze dovute al caso
(in un documento così impor-
tante!), ma sono i frutti di preci-
se scelte. Cosa molto interessan-
te, quando il Parlamento ha po-
tuto esprimersi (cioè sul solo
Fondo Complementare, non sul
PNRR) ha inserito alcuni indi-
rizzi territoriali aggiuntivi, co-
me nell'importante caso del rin-
novo della flotta dei bus (50% al
Sud) e degli interventi sulle fer-
rovie regionali (80%).
Dove continuano a mancare

queste indicazioni? Da un lato
nelle misure per il rafforzamen-
to del sistema produttivo. Qui ci
sono 19 miliardi per la "Transi-
zione 4.0": soldi, a bando, per gli
investimenti delle imprese; ma
sappiamo che nelle precedenti
versioni dello strumento di in-
centivazione sono arrivati al
Sud solo poco più del 10% delle
risorse, dato che ci sono meno
imprese, più piccole e meno in-
novative. Sarebbe stato davvero
auspicabile un preciso indiriz-

zo, e non solo un generico orien-
tamento, di una parte degli altri
incentivi (dai contratti di filiera,
all'agroalimentare, agli accordi
per l'innovazione) verso il Sud.
Ma ciò che più colpisce è che
non vi sia alcun impegno di rie-
quilibrio territoriale per gli in-
terventi nei grandi servizi pub-
blici, nei quali vi sono enormi
scarti fra Nord e Sud. Una delle
misure "bandiera" del PNRR al-
loca opportunamente 4,6 mi-
liardi per gli asili nido; ma cla-
morosamente non dà alcuna in-
dicazione su dove saranno aper-
ti, non dedica un'attenzione par-
ticolare a chi non ne ha.
Dove andranno a finire le risor-
se, assolutamente maggiorita-
rie, per le quali non vi è una allo-
cazione territoriale pre-defini-
ta? In parte, lo si è accennato,
dove l'economia è più forte e ci
sarà maggior "tiraggio" delle
misure (e le stesso potrebbe av-
venire anche per le copiose in-
centivazioni per le ristruttura-
zioni edili o per i centri di inter-
faccia ricerca-imprese). In par-
te l'esito dipenderà dai contenu-
ti delle norme attuatine di ripar-
to stabilite dai diversi Ministeri
che ne hanno la responsabilità
(ad esempio per le scuole). In
parte rilevante dipenderà però
dall'esito dei bandi che essi pre-
disporranno per allocare su ba-
se competitiva le risorse fra i di-
versi beneficiari (in molti casi
fra i Comuni). E dai criteri che
essi definiranno per questi ban-
di; ma, come già documentato
su queste colonne sin dal 30
marzo, ad esempio nel primo
bando sugli asili nido (che già
usa risorse del PNRR) sono stati
inseriti diversi criteri che non
favoriscono certo chi oggi non
ne ha. Ancora, dipenderà dalle
capacità delle diverse ammini-
strazioni, e dalle condizioni dei

loro territori, che "concorreran-
no"; ma sapendo in partenza
che esse sono assai più modeste
nelle aree più deboli del paese.
In pratica si è scelto di non ga-
rantire più asilo-nido ai bambi-
ni del Sud per principio, ma di
legare questo loro diritto di cit-
tadinanza all'esito di una gara
fra le amministrazioni.

Tutto questo significa: 1) che
le risorse per il Sud non sono ga-
rantite (come avrebbero potuto
e dovuto essere) ma che andran-
no conquistate; 2) che questo di-
penderà da un assai vasto e
complesso insieme di provvedi-
menti normativi; 3) che sarà in-
dispensabile un monitoraggio
attento di tutti questi provvedi-
menti; 4) che sarebbe comun-
que indispensabile uno straor-
dinario e immediato rafforza-
mento dei Comuni, in tutta Ita-
lia, ma specie al Sud.

Esiste un concreto pericolo
che gli investimenti del PNRR al
Sud alla fine potrebbero essere
meno, ma molti meno di 80 mi-
liardi. Bisogna fare il possibile
perché ciò non accada; il PNRR
è decisivo, per l'Italia e per il
Sud. Le dichiarazioni di diversi
esponenti del Governo sono cer-
tamente assai positive; ma al
momento si tratta di esortazio-
ni che andranno verificate, con
attenzione certosina, quando si
tratterà di scrivere le norme at-
tuatine.

RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MAGGIOR PARTE
DEI SOLDI NON HA
UNA DESTINAZIONE
TERRITORIALE DEFINITA
E ANDRA DOVE TIRA
DI PIU L'ECONOMIA
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INVESTIMENTI DEL PNRR E DEL FONDO COMPLEMENTARE NEL MEZZOGIORNO
Importi in miliardi indicati dal Governo e importi calcolati sommando le singole misure

Indicati dal

Importo

governo

% del totale (a)

Presenti nelle

Importo

singole misure

% del totale (b)

Missione 1 14,6 36,1 3,7 7,4

Missione 2 23,0 34,3 7,7 11,2

Missione 3 14,5 53,2 13,6 45,0

Missione 4 14,6 45,7 5,1 15,6

Missione 5 8,8 39,4 4,2 20,6

Missione 6 6,0 35-37 1,0 5,4

TOTALE 40,0 35,3 ~ 16,0

(a) Su risorse "territoriatizzabili" (b) Su risorse totali
FONTE: Elaborazioni del Mattino su documenr uftieall L'EGO-HUB

L'incontro tra Ursula Von der Leyen e il premier Mario Draghi
a Cinecittà ha sancito il via libera dell'Ue al Recovery plan
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